
 
 

 

Gli antichi greci erano conosciuti anche per le 
loro scuole di filosofia. 
Filosofia significa: " amore per la conoscenza". 
i ragazzi la studiano in accademia, insieme alla 
storia, scienza e la matematica. I più famosi 
filosofi antichi sono greci; tra i più grandi 
pensatori di tutti i tempi furono Socrate, Platone 
e Aristotele.

 
 
Socrate era brillante 
e non si dava per 
niente arie: i suoi 
studenti stravedevano 
per lui, ma ben presto 
i più potenti uomini 
di Atene ne furono 
gelosi e lo misero in 
prigione con l'accusa 
di aver corrotto i 
giovani ateniesi. 
Lo condannarono infine 
a bere la cicuta 
(pianta velenosa), un potente veleno. 
 

Platone fu uno studente di Socrate ed egli stesso 
divenne un famoso filosofo. La sua idea più 
conosciuta è il celebre mito della caverna,  

l’allegoria (cioè la figurazione pittorica o 
plastica di un concetto astratto), di quella che 

per lui è la vita, ovviamente se non si studia filosofia… 

 
Chi non studia filosofia è come un uomo incatenato in una 
caverna oscura: non può girare lo sguardo indietro, dove 
arde un fuoco, ma solo guardare sulla parete di fronte a 
lui. Per questo motivo, non conosce davvero le cose o gli 
uomini che passano davanti all'entrata, perché ne 
percepisce solo l'ombra proiettata dal fuoco e sente solo 
l'eco confuso delle voci. 



 
 
Aristotele era il pupillo di Platone. Scrisse a 
riguardo ad un prodigioso numero di cose, creando 
una vera e propria "Enciclopedia del sapere" che 
ha dominato la nostra cultura fino al XVII secolo. 
Divenne il tutore di ALESSANDRO MAGNO, quando 
questo era ancora un bambino. 
 
Aristotele diceva che l'elemento base di ogni 
discorso è il SILLOGISMO, cioè… 
 
" A un discorso che si basa su premesse, segue 
necessariamente qualcos'altro, la conclusione, per il 
semplice fatto che le premesse c’ erano". 
Facciamo un esempio: 

 

Schema tipico di un sillogismo: se M è A e B è M, 
allora B sarà anche A. Facendo un esempio 
concreto:  
M è l'insieme dei dolci, B quello delle torte e A 
quello degli alimenti: tutti i dolci sono alimenti 
e tutte le torte sono dolci, per cui, per forza, 
secondo Aristotele, tutte le torte sono alimenti. 



Eraclito è 
vissuto 
intorno al 
500 a.C. e 
diceva che 
tutto era un 
continuo 
“fluire”. 
Credeva però 
anche in una 
giustizia 
cosmica, la 
quale 
manteneva il 
mondo in 
equilibrio. 
Si trattava 
di un’idea 
molto 
complessa. 
Riguardo a 

quell'elemento primario di cui tutti andavano in 
cerca, egli scelse il fuoco. Parlava poi anche di 
un fuoco centrale, che non si estingue mai.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Chi era Alessandro Magno e cosa ha 
rappresentato? 
 
Alessandro Magno è uno dei personaggi più celebri 
della storia di tutti i tempi. Re di Macedonia a 
partire dal 336 a.C. e conosciuto anche con gli 
appellativi di Alessandro il Grande, Alessandro il 
Conquistatore e Alessandro il Macedone, fu un 
abile stratega e uno dei più grandi conquistatori 
che la storia ricordi. 
Nato a Pella nel 356 a.C., Alessandro diventò re 
di Macedonia nel 336 a.C. e fu un grande 
conquistatore in grado di dare vita ad un vasto 
impero che andava dalla Macedonia all'India. 
Alessandro Magno morì a soli 33 anni nel 323 a.C. 
dopo una vita di conquiste. 

 

 


